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LA DEFINIZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO 

DIAGNOSTICO PER IL PUG DEL COMUNE DI BASTIGLIA  

 

La nuova Legge Urbanistica Regionale innovando profondamente il quadro della 
tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ άŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƛ ǇƛŀƴƛΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǎŎŀǘŀέΣ Ƙŀ 
definitivamente sancito il principio di competenzaΣ άǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƛŀǎŎǳƴ 
strumento di pianificazione deve limitarsi a disciplinare esclusivamente le tematiche 
Ŝ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎƛŀƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ Řŀƭƭŀ ώΧϐ ƭŜƎƎŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ 
statale e regiƻƴŀƭŜ ǾƛƎŜƴǘŜέΦ 

Il nuovo quadro legislativo dovrebbe quindi favorire una maggiore cooperazione tra 
i vari livelli istituzionali e contribuire a semplificare la funzione di governo del 
territorio; come chiarisce la legge infatti, in caso di conflitto tra previsioni di diversi 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŀƭŜ άǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ Ŏǳƛ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
quella materia o di quella tematica è conferita dalla legge, senza la necessità di 
modificare le previsioni dei piani che esulano ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέΦ (art.24, c.2). 
ώΧϐ tŜǊǘŀƴǘƻ άil piano generale fissa, in termini conoscitivi e normativi, il quadro 
strategico generale che costituisce il riferimento necessario per i piani settoriali del 
ƳŜŘŜǎƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘΦнпΣ ŎΦоύΦ 

Questo nuovo approccio di gestione del processo di pianificazione urbanistica 
comporta dirette conseguenze anche sui contenuti e sulla modalità di acquisizione 
delle informazioni necessarie alla predisposizione del Quadro Conoscitivo 
Diagnostico1 ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ƭŀ [wнпκнлмтΣ άƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Řƛ 
ciascun livello di pianificazione è riferito unicamente ai contenuti e al livello di 
dettaglio richiesto dallo specifico ambito di competenza del piano e tenendo conto 
del quadro conoscitivo degli altri livelli, per evitare duplicazioni nell'attività 
ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻέΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻ άƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭŀ 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭ t¦D ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ώΧϐέ 

 

1 Il quadro conoscitivo è elemento costitutivo degli strumenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica. Esso provvede alla organica rappresentazione e valutazione dello stato del 

territorio e dei processi evolutivi che lo caratterizzano, con particolare attenzione agli 

effetti legati ai cambiamenti climatici, e costituisce riferimento necessario per la definizione 

ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǎŀǘ ώΧϐΤ όŀǊǘΦ ннΣ ŎƻƳƳŀ мΣ [ΦwΦнпκнлмтύΦ  

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ Ŝ ǘǊŀǘǘŀǘŜ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 9ƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ άǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ǎƻƭƻ ŀƭƭŜ integrazioni 
e agli approfondimenti necessari per le tematiche di competenza dei propri 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘΦннΣ ŎΦнύΦ 

 

¦ƴ vǳŀŘǊƻ /ƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ 5ƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ ƴƻƴ ǇƛǴ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴƻ άǎǘǊǳƳŜƴǘƻέ 
statico ma dinamico che si evolve e si aggiorna nel tempo a seconda delle modifiche 
strutturali del territorio ed alle esigenze della comunità insediata e che dovrà essere 
in grado di restituire un Giudizio di Sintesi sullo stato del territorio ς individuando i 
punti deboli (su cui agire per ridurre le criticità) e quelli di forza (da potenziare e 
valorizzare); diviene scenario di piano ǎǳ Ŏǳƛ άƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ 
quali articolare le azioni che riducano le vulnerabilità e incrementino la resilienza 
della città e del territorio, includendole nel novero di quelle che saranno sviluppate 
ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀέΦ 

 

[ŀ [¦w ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ά!wt!9 Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎǾƻƭƎƻƴƻ 
compiti di raccolta, elaborazione e aggiornamento di dati conoscitivi e di 
informazioni relativi al territorio e all'ambiente, ivi compresi i concessionari di 
pubblici servizi operanti nel territorio regionale, concorrono all'integrazione e 
implementazione del quadro conoscitivo del territorio, rendendo disponibili 
gratuitamente nei propri siti web le informazioni in proprio possesso ovvero 
ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻǎƛ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ппΣ ŎƻƳƳŀ нέ 
(art.23, c.1). 

La predisposizione del nuovo Quadro Conoscitivo Diagnostico, finalizzato 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ 
άǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ Ǌƛǳǎƻ Ŝ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀέΣ ǇǳƼ 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ άŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

territoriale che fornisce una interpretazione funzionale del quadro delle conoscenze, un 

bilancio e una valutazione dello stato di fatto del territorio e della città, delle loro 

vulnerabilità e della loro attuale capacità di resilienza (Strategia per la qualità urbana 

ecologico ambientale).  
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diventare occasione di coordinamento delle attività sviluppate dai diversi settori 
ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇŜǊ άǎƛǎǘŜƳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέ Ŝ ǇŜǊ 
άƭǳƻƎƘƛέΣ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
qualità urbana ed ecologico ambientale e Valutazione di sostenibilità ambientale 
Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΣ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ς come richiesto ς άǳƴΩottica di valutazioni e diagnosi 
mirateέΦ 

 

Il presente QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO è organizzato nei seguenti 
capitoli: 

1. Sistema delle relazioni territoriali 

2. Struttura socio-economica 

3. Risorse ecologiche, servizi ecosistemici, sicurezza ambientale, funzionalità 
territoriale e infrastrutture tecnologiche 

4. {ƛǎǘŜƳŀ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻΣ ǎǘƻǊƛŎƻπŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ 

5. Lettura della struttura insediativa 

6. Città pubblica, Accessibilità e ERS 

7. Sistema della pianificazione 
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1.1 5Lb!aL/I9 ¢9wwL¢hwL![L {L{¢9a! 59[ [!±hwh 9 59[[Ω!.L¢!w9  

Il comune di Bastiglia è localizzato pianura a nord della provincia di Modena in 
Emilia-Romagna e dista 10 km dal capoluogo, 3,2 km dal comune di Bomporto e 5,2 
km da Soliera. 

Ha una superficie di 11 kmq; non ha frazioni o altri centri abitati oltre al capoluogo. 

Il territorio risulta fortemente influenzato dal fiume Secchia che lambisce il confine 
ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀŦŦƭǳŜƴǘŜ Řŀƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ όƛƭ ŎŀƴŀƭŜ bŀǾƛƎƭƛƻύ ŎƘŜ ƭƻ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ Řŀ ǎǳŘ ŀ ŜǎǘΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 
elemento caratterizzante il territorio comunale. 

Assieme ai comuni di Bomporto, Nonantola, Ravarino, Castelfranco Emilia, San 
Cesario fa parte dell'Unione del Sorbara, coi quali condivide molte delle principali 
problematiche territoriali come quella legata al rischio idraulico e ai problemi 
connessi alla viabilità. 

Il Comune non ha frazioni o altri centri abitati oltre al capoluogo Bastiglia. 

Come già ricordato nella relazione del PSC di Bastiglia e cƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά±ŜǊǎƻ 
ƛƭ tƛŀƴƻ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ нллуΥ άƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴƴƻǘŀǘƻΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƳƻŘŜƴŜǎŜ Ǉƻǎǎƻ ŜǎǎŜǊŜ 
essenzialmente ricondotti a tre: 

- ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ molitoria; 

- la ferrovia; 

- il paesaggio rurale e la civiltà ŎƻƴǘŀŘƛƴŀΦέ 

Questi caratteri identitari sono oggi almeno parzialmente compromessi dalle attuali 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƛƭ ƳǳƭƛƴƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǇƛǴ 
importante in regione, èstato oggetto di scarsa manutenzione nel tempo e già negli 
ŀƴƴƛ Ωол ŜǊŀ ƛƴǎŜǊǾƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜΦ [ŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ƻƎƎƛ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 
dismessa, e sul suo sedime è stata realizzata una pista ciclabile; gli edifici della 
stazione sono stati acquisiti dal Comune che sta avviando il percorso di recupero. 

Di quel che fu la civiltà contadina si conserva memoria nel museo intitolato alla 
medesima che raccoglie gli strumenti. 

La morfologia del territorio è totalmente pianeggiante ed è importante menzionare 
ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ bŀǾƛƎƭƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇƛǴ 
caratterizzante il territorio. 

 

 

Fig. 1.1 Inquadramento territoriale dalla quale si evincono alcuni degli elementi che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όŦƛǳƳŜ {ŜŎŎƘƛŀΤ bŀǾƛƎƭƛƻΣ 

quale affluente del fiume Panaro) e la strada statale SS9 che attraversa ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΦ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Ravenna
https://it.wikipedia.org/wiki/Emilia-Romagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Ravenna
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_dei_comuni_del_Sorbara
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Fig.1.2 Territorio di Bastiglia e sistema idrografico principale. 
5ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ presenza del sistema idrografico rappresenti una 
caratteristica significativa del territorio comunale. 

 
Dai dati reperibili su ISTAT emerge come il 49,1% degli spostamenti giornalieri casa 
e lavoro (da parte della popolazione residente) avvengano fuori dal comune2. 

La mobilità giornaliera (dentro e fuori comune) risulta pari al 70,6% circa della 
popolazione residente; valore che dal 1991 è cresciuto di 3 punti percentuali; la 
mobilità per motivi di lavoro è cresciuta notevolmente (dal 160% del 1991 a 350% 
circa del 2011) mentre la mobilità per motivi di studio si è ridotta di qualche punto 
percentuale (dal 103,3% del 1991 al 99,1% del 2011). 

Altro dato significativo riguarda la modalità di trasporto utilizzato per effettuare tali 
spostamenti; dalle tabella riporta in basso emerge molto chiaramente come dal 
мффм ŀƭ нлмм ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
popolazionŜ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
bicicletta. 

 

 

2 5ŀǘƛ L{¢!¢ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмм όǇƻǇƻƭŀȊione residente al 31/12/2011: 4.167 ab.) 

 

Tab. 1.1 Mobilità e spostamenti quotidiani (Fonte: ISTAT) 

 

INDICATORI AI CONFINI DEL 2011

Indicatore 1991 2001 2011

Mobilità giornaliera per studio o lavoro 67,4 70,3 70,6

Mobilità fuori comune per studio o lavoro 39,5 44,9 49,1

Mobilità occupazionale 160,7 224,1 348,8

Mobilità studentesca 103,3 104,2 99,1

Mobilità privata (uso mezzo privato) 59,3 73,1 72,7

Mobilità pubblica (uso mezzo collettivo) 12,5 7,9 10,3

Mobilità lenta (a piedi o in bicicletta) 23,3 13,1 15,5

Mobilità breve 94,0 87,2 85,8

Mobilità lunga 1,3 1,2 2,4

CONFRONTI TERRITORIALI AL 2011

Indicatore Bastiglia
Emilia-

Romagna
Italia

Mobilità giornaliera per studio o lavoro 70,6 68,9 61,4

Mobilità fuori comune per studio o lavoro 49,1 26,2 24,2

Mobilità occupazionale 348,8 79,7 85,7

Mobilità studentesca 99,1 29,1 35,2

Mobilità privata (uso mezzo privato) 72,7 69,0 64,3

Mobilità pubblica (uso mezzo collettivo) 10,3 10,2 13,4

Mobilità lenta (a piedi o in bicicletta) 15,5 18,5 19,1

Mobilità breve 85,8 84,4 81,4

Mobilità lunga 2,4 3,6 5,0

MOBILITÀ | Spostamenti quotidiani
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1.2 QUADRO DELLE POLITICHE SOVRACOMUNALI ςPTCP/ PTAV ς 
PRIT2025 

Il Comune di Bastiglia è inserito dal PTCP del sistema urbano complesso R.5 di 
ά.ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ .ƻƳǇƻǊǘƻΣ wŀǾŀǊƛƴƻΣ bƻƴŀƴǘƻƭŀέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ άŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊǘŜ 
integrazione funzionale, economica e di mobilità interna, in misura tale da costituire 
Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁέ όŀǊǘΦ пф ŎΦммŎύΦ  

Negli ambiti territoriali costituenti sistema urbano complesso il PTCP persegue una 
maggiore integrazione, che costituisce un fattore di ricchezza della qualità delle 
politiche territoriali e sociali della Provincia.  

In relazione ai percorsi di evoluzione delle strutture insediative (dotazioni di servizi 
e infrastrutture, politica della casa, riqualificazione urbana, nuova offerta 
insediativa, politiche per le attività produttive) il PTCP stabilisce che entro gli ambiti 
territoriali sopra richiamati siano defini-te scelte insediative integrate. Ciò comporta 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
settore soglie di complessità a cui possono corrispondere aree geografiche estese 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ ƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ ŀǾŜƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǘŜƳŀ Ŝ 
di decisione. 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ŘǳŜ ŘŜƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ άŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ t¢/tΥ 

E Bastiglia - Nonantola - Ravarino - Bomporto; 

G Modena - Campogalliano - Soliera - Bastiglia - Nonantola - Castelfranco Emilia - 
San Cesario sul Panaro. 

/ƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 
indicativa, costituisce il riferimento per le azioni di coordinamento delle politiche 
relative alla realizzazione e gestione delle dotazioni territoriali. 

 

Lƭ t¢/t ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рл ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 
ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ ŘŜƛ t{/ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όŎƻƳǳƴƛ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ .ƻƳǇƻǊǘƻΣ 
Campogalliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Formigine, Modena, Nonantola, 
Ravarino, Saƴ /ŜǎŀǊƛƻ ǎǳƭ tŀƴŀǊƻΣ {ƻƭƛŜǊŀύΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀōƛƭŜ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ t{/ ŎƻƳŜ άŀƳōƛǘƛ ǇŜǊ ƛ 
ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛέ όŜǎŎƭǳǎŜ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǊŜǎƛŘǳŜ ƴƻƴ ŀǘǘǳŀǘŜ ŘŜƭ t{/ ǇǊŜ-vigente 
ed escluse le aree di parchi e ambiti specializzati per attività produttive) non superi 
ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ŘŜƭ р҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ о ŀƭƭŜ bƻǊƳŜΦ 

 

 

 
 

CƛƎΦмΦо 9ǎǘǊŀǘǘ ǘŀǾΦ . t¢/t ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ  
{ƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ wΦрΥά.ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ .ƻƳǇƻǊǘƻΣ wŀǾŀǊƛƴƻΣ bƻƴŀƴǘƻƭŀέΦ 

!Ƴōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέΥ 9 .ŀǎǘƛƎƭƛŀ - 
Nonantola - Ravarino - Bomporto; G Modena - Campogalliano - Soliera - Bastiglia - Nonantola 
- Castelfranco Emilia - San Cesario sul Panaro. 
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1.2.1 Progetto ciclovie regionali - PRIT2025 

5ŀ ŎƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜΣ ƛƭ territorio comunale di Bastiglia è 
interessato dal progetto delle ciclovie regionali: 

- ciclovia del Sole - ER17, 
- ciclovia turistica nazionale (PRIT2025). 

 

 

 

 

Fig.1.4 Estratto tav. PRIT25 ciclovie regionale 
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A.1.2  Struttura socio -economica  
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2.1 DEMOGRAFIA E STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 

2.1.1 Popolazione residente, famiglie e classi di età 

Orientare una corretta strategia di sviluppo e qualificazione del territorio equivale a 
comprendere i nuovi bisogni connessi alla stratificazione demografica e culturale ed 
ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻŎƛƻ-demografica ha un significato importante nel cogliere gli effetti 
urbanistici indotti sul territorio e soprattutto sulla necessità di adeguamento e/o 
potenziamento del sistema delle dotazioni territoriali, sulla domanda di alloggi e 
sulla mobilità; è quindi necessario indagare dapprima la dinamica demografica, nelle 
sue componenti fondamentali (natalità, mortalità e migrazione) e successivamente 
ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŘŜƛ ǎǳƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
(agricoltura, industria, commercio, turismo), da cui dipende evidentemente la 
domanda di lavoro.  

[ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 
rappresentare un possibile andamento futuro del territorio e di fornire il quadro 
necessario alla definizione di politiche, misure e interventi di carattere politico, 
sociale, sanitario ed urbanistico. 

Il presente capitolo è organizzato in due sezioni principali: la prima si occupa dello 
studio dei fenomeni demografici; la seconda si dedica allo studio del sistema 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ [ŀƳōƻǊƎƘƛƴƛΣ 
attività che caratterizza fortemente il territorio comunale. 

 

Al 31 dicembre 2019 la popolazione residente nel comune di Bastiglia risulta essere 
pari a 4.261 abitanti3. 

Il trend demografico è stato di forte incremento dal 1971 in poi, particolarmente 
ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мффмΦ [ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ 
della popolazione residente tra il 2001 e il 2019, evidenziando una dinamica di 
crescita pressoché costante4.  

 

 

3 Fonte: anagrafica del Comune di Bastiglia 
4 La popolazione residente al Censimento 2011, rilevata il 9 ottobre 2011, ha accertato una 
totalità di 3.985 individui, mentre alle Anagrafi comunali erano risultati 4.139; si è dunque 

Anno Popolazione residente 
Sesso 

Maschi Femmine 
 

1971 1.691 x x  

1981 2.048 x x  

1991 2.276 x x  

2001 3.378 1.708 1.670  

2002 3.385 1.702 1.683  

2003 3.437 1.716 1.721  

2004 3.555 1.786 1.769  

2005 3.655 1.836 1.819  

2006 3.763 1.882 1.881  

2007 3.863 1.931 1.932  

2008 4.010 2.014 1.996  

2009 4.091 2.054 2.037  

2010 4.137 2.087 2.050  

2011 4.005 2.013 1.992  

2012 4.013 1.990 2.023  

2013 4.135 2.057 2.078  

2014 4.207 2.100 2.107  

2015 4.193 2.093 2.100  

2016 4.228 2.099 2.129  

2017 4.234 2.107 2.127  

2018* 4.203 2.096 2.107  

2019* 4.261 2.123 2.128  

Tab. 2.1 ς Popolazione residente tra gli anni 1971-2019 

verificata una differenza negativa tra popolazione censita e popolazione anagrafica parti a 
154 unità (-3,72%) (fonte: TUTTITALIA.IT) 
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Si riportano di seguito i dati tabellari analizzati, in forma grafica: 

 

 

Si riporta di seguito la tabella di suddivisione della popolazione al 2019 per classi di 
età. 

Età Maschi Femmine 
Totale 

  % 

0-4 88 93 181 4,20% 

5-9 107 102 209 4,50% 

10-14 121 111 232 5,00% 

15-19 108 109 217 5,90% 

20-24 105 100 205 5,10% 

25-29 112 107 219 4,50% 

30-34 118 121 239 5,60% 

35-39 138 123 261 5,70% 

40-44 178 172 350 7,50% 

45-49 218 189 407 9,20% 

50-54 177 180 357 9,00% 

55-59 145 154 299 7,90% 

60-64 116 107 223 5,80% 

65-69 106 119 225 5,30% 

70-74 89 99 188 5,10% 

75-79 82 77 159 3,80% 

80-84 40 67 107 3,00% 

85-89 30 46 76 1,80% 

90-94 13 22 35 1,10% 

95-99 5 9 14 0,10% 

100+ 0 0 0 0,00% 

Totale 2.096 2.107 4.203 100,00% 

Tabella 2.2 ς tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ Ŝ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмф 

 

 

Dalle tabelle 1 e 2 si evince che la popolazione è maggiormente concentrata nelle 
fasce di età tra i 40 e i 59 anni; si rileva inoltre una distinzione di genere 
sufficientemente equilibrata, con una leggera propensione al maschile fino ai 45-49 
anni, al femminile nelle fasce successive. 
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Ad una crescita significativa degli abitanti, si è accompagnato un aumento 
conseguente del numero di famiglie: nei primi anni 2000 il numero era di 1.330 con 
una media di 2,58 componenti, al 2011 sono state rilevate 1.751 famiglie, con una 
media leggermente inferiore di 2,29 componenti.  

Non sono ancora stati pubblicati i numeri riguardanti il 2018 ed il 2019, tuttavia al 
2017 è stato registrato un calo del numero di famiglie per un totale di 1.740 (- 11 
unità) ed un aumento della media di componenti a 2,43 (+0,14). 

2.1.1 Saldo naturale e migratorio 

Nel 2019 il saldo naturale5 della popolazione del comune di Bastiglia risulta positivo, 
ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ Ҍп ŀōƛǘŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ оф ƴŀǎŎƛǘŜ Ŝ ор 
decessi. 

Bastiglia deve la sua crescita sia ai saldi naturali sia soprattutto a quelli migratori. La 
ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΤ 
successivamente la componente migratoria è calata e quella naturale è cresciuta-  

[ΩƛƴǘŜƴǎŀ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 
ƎƛƻǾŀƴŜΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ 
generale. 

In media, dal 2006 al 2011, ogni anno Bastiglia è cresciuta di 11 abitanti per il saldo 
naturale e di 29 abitanti per il saldo migratorio. Intorno al 2011 il saldo migratorio 
si è sensibilmente contratto, attestandosi a +13 abitanti. 

La tabella a seguire rappresenta il trend del fenomeno analizzato negli anni 2002, 
2004, 2010, 2014 e 2019 da cui si evincono valori sostanzialmente positivi, anche 
notevoli tra il 2006 e il 2010, in decremento negli anni successivi fino al 2019. 

 

Anno Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 44 - 25 - 19 

2006 45 -9 24 6 21 

2010 56 20 29 4 27 

2014 38 0 27 0 11 

 

5 Differenza tra nati e morti 

2019 39 6 35 -3 4 

Tab. 2.3 ς Saldo naturale della popolazione al 31 dicembre anni 2002, 2006, 2010, 2014 e 
2019 

 

Nel 2019 il saldo migratorio6 della popolazione del comune di Bastiglia risulta di -14 
individui, dato negativo ed estremamente basso rispetto ai valori degli anni 
precedenti che vengono riportati nella tabella a seguire. 

Anno Iscritti Cancellati Saldo 
Migrator

io con 
l'estero 

Saldo 
Migratori
o totale 

1 gen-31 dic DA DA altri PER PER altri 

  altri 
comuni 

estero iscritti altri 
comuni 

estero cancell. 

2002 160 18 0 188 2 0 16 -12 

2006 236 26 1 161 5 10 21 87 

2010 179 39 6 189 6 10 33 19 

2014 222 18 8 182 1 4 17 61 

2019 185 24 4 216 9 2 15 -14 

Tab. 2.4 ς Saldo migratorio della popolazione al 31 dicembre anni 2002, 2006, 2010, 2014 e 
2019 

6 Differenza tra immigrati ed emigrati 
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La tabella mostra il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 
Bastiglia negli ultimi anni; i trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e 
ŎŀƴŎŜƭƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΦ 

 

Dƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ŀǾŜǾŀƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ƎǊƻǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нллл 
ƛƴǾŜŎŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀƭŘƛ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
del numero di cancellati, peǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŘŀκǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ƛƴ 
ƴŜƎŀǘƛǾƻΦ {ƻƭƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǎŀƭŘƛ ŘŀκǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ 
complessivamente a mostrare un segno positivo, anche se di dimensione sempre 
più ridotta. 

Gli stranieri residenti a Bastiglia al 31 dicembre 2019 sono 572, di cui 271 maschi e 
301 femmine, e rappresentano il 13,6% della popolazione residente; di questi il 
21,9% proviene dal Marocco, il 19,4% dalla Turchia e il 15,2% dalla Romania. 

Di seguito è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione 
straniera residente a Bastiglia per età e sesso al 31 dicembre 2019 su dati ISTAT. 

 

 

 

2.1.2 La popolazione nel contesto provinciale e regionale 

5ŀƭ нллм ŀƭ нлму ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ŝ ŎǊŜŎƛǳǘŀ Ŏƻƴ 
una percentuale molto maggiore rispetto alla media nazionale (12,0% contro il 
5,9%). 

Di seguito si riporta la valutazione percentuale della popolazione del comune di 
.ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ Řƛ aƻŘŜƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΥ ƛ Řŀǘƛ L{¢!¢ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ом 
dicembre di ogni anno. 

 

 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ƛƴǎƛŜƳŜ 
a: 

- comune di Bomporto 

- comune di Castelfranco Emilia 

- comune di Nonantola 

- comune di Ravarino 

- comune di San Cesario sul Panaro 

Si tratta di un ente locale sovracomunale, con autonomia statuaria, in provincia di 
Modena; il numero complessivo di abitanti è 36.340. 

Si riportano di seguito le informazioni demografiche dei comuni a confronto con la 
provincia di Modena, negli anni 2001, 2015, 2016, 2018 e 2019. 
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COMUNI e PROVINCIA 

ANNI Variazione 
percentuale 

2001-2018 
2001 2015 2016 2018 2019 

BASTIGLIA 3.378 4.193 4.228 4.203 4.261 24,4% 

BOMPORTO 
7.637 10.157 10.161 10.060 

10.07
0 

31,7% 

CASTELFRANCO EMILIA 
25.213 32.677 32.607 32.973 

32.98
3 

30,8% 

NONANTOLA 
12.575 15.839 15.882 15.974 

15.97
0 

27,0% 

RAVARINO 5.362 6.233 6.154 6.160 6.183 14,9% 

SAN CESARIO SUL 
PANARO 

5.295 6.407 6.463 6.531 6.566 23,3% 

MODENA 
175.574 184.973 

184.72
7 

189.01
6 

189.0
13 

7,7% 

 

 

 

7  L'indice di struttura della popolazione attiva si calcola quindi con la seguente formula: 

Pop 40-64 

2.1.3 Indici demografici e struttura della popolazione 

Per cercare di ricostruire il quadro della dinamica demografica della popolazione nel 
comune di Bastiglia ς soprattutto nella sua evoluzione degli ultimi anni ς sono stati 
utilizzati, oltre a quelli già esaminati nei paragrafi precedenti, i seguenti indicatori 
demografici i cui valori, riportati nella tabella a seguire, sono riferiti agli anni 2002-
2020: 

- indice di dipendenza strutturale che rappresenta il carico sociale ed economico 
della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 
anni), fornendo indirettamente una misura della sostenibilità della struttura di una 
popolazione: valori superiori al 50% indicano una situazione di squilibrio 
generazionale. Al 2021 a Bastiglia ci sono 51,1 individui a carico ogni 100 che 
lavorano, nel 2002 erano invece 43,6 con un aumento della pressione sulla 
popolazione attiva del 14,7%. 

- indice di ricambio della popolazione attiva che rappresenta la percentuale della 
popolazione potenzialmente in uscita dal mondo del lavoro (60-64 anni) e quella 
potenzialmente in entrata (15-19). Valori distanti dalla condizione di parità indicano 
in ogni caso una situazione di squilibrio; indici molto al di sotto di 100 possono 
indicare minori opportunità per i giovani in cerca di prima occupazione, mentre 
valori molto superiori a 100 implicano anche una difficoltà a mantenere costante la 
capacità lavorativa di un paese. ! .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ƴŜƭ нлнм ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŝ фуΣу Ŝ 
significa che la popolazione in età lavorativa più o meno si equivale tra giovani ed 
anziani. 

- indice di struttura della popolazione attiva7 che rappresenta il grado di 
invecchiamento della popolazione attiva rapportando le generazioni più vecchie 
ancora attive (40-65 anni) alle generazioni più giovani (15-39 anni) che saranno 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊƭŜΦ ¦ƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳna struttura per 
età più giovane della popolazione potenzialmente lavorativa e quindi maggiori 
possibilità di dinamismo e di adattamento al lavoro. Si tratta quindi di un un 
indicatore significativo per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, lavorativo o 
sanitario. ! .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ŀƭ нлнм ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŝ Řƛ мпсΣр ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нллн ŜǊŀ Řƛ унΣрΤ ǉǳŜǎǘƻ 
ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ƳƛƴƻǊƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ Ŝ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΥ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
popolazione più giovane in età lavorativa, se il trend non muterà, difficilmente potrà 

Is = ττττττ x 100 
Pop 15-39 

4.261 10.070

32.983
15.970

6.183 6.566

189.013
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essere in grado di sostituire la popolazione attiva meno giovane che si appresta ad 
uscire dal mondo del lavoro. 

- indice di vecchiaia che rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione; 
è il rapporto percentuale tra il numero degli ultrasessantacinquenni ed il numero 
dei giovani fino ai 14 anni. !ƭ нлнм ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ŝ 
146,9 mentre nel 2002 era 97,5 quindi ad oggi ci sono quasi 50 anziani in più ogni 
млл ƎƛƻǾŀƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŦŀΦ 

 

Anno 
Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di ricambio 
della popolazione 

attiva 

Indice di struttura 
della popolazione 

attiva 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 

2002 97,5 43,6 119,4 82,5 

2003 97,3 44,1 125,6 86,3 

2004 95,1 45 138,1 92,8 

2005 97,2 45,3 143,8 95,8 

2006 99,3 45,4 118,8 94,1 

2007 98,7 45,9 127,6 97,9 

2008 100,7 46 136,8 100,4 

2009 96,5 47,2 138,4 104,7 

2010 102,3 46,3 134,5 106,7 

2011 102 47,5 142,8 111 

2012 105,8 49,3 150 118,8 

2013 110,2 49,2 131,4 126,5 

2014 110,5 50,3 120,5 133,4 

2015 112,2 51,2 117,7 134,1 

 

 

2016 113,5 51,4 116,1 142,9 

2017 116,8 53,3 110,3 141,9 

2018 118,6 51,8 116,1 142,5 

2019 129,3 51,4 102,8 143,4 

2020 137,6 50,9 104 144,2 

2021 146,9 51,1 98,8 146,5 

 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ 
evidenzia una crescita generalizzata fino al 2019, confermando un trend ormai 
manifesti in Italia, ovvero quello di una popolazione anziana in età lavorativa.  

COMUNI E 
PROVINCIA 

2002 2015 2016 2017 2018 2019 2021 

Bastiglia 82,5 134,1 142,9 141,9 142,5 143,4 146,5 

Bomporto 79,8 123,7 128 132,9 136,7 141 142,6 

Castelfranco Emilia 92,2 137,3 143,6 148,3 146,7 147,8 149,6 

Nonantola 95,6 139,1 144,3 146,4 148,7 148,2 147,5 

Ravarino 90,1 130 133,5 139,5 139,3 140,8 144 

San Cesario sul 
Panaro 

104,1 129,7 133,8 138,8 140,5 141,6 146,3 

Modena 104,9 135,3 137,3 139,5 138,9 138 138,3 
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Come si evince dal grafico la situazione dei Comuni ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǎƛ 
equivale ed è leggermente inferiore tra il 2015 e il 2018 pr quanto riguarda 
Bomporto. 

 

2.1.4 Proiezione della popolazione 

Le dinamiche della popolazione hanno diretta influenza sulle scelte urbanistiche nei 
temi relativi alle dotazioni al cittadino. Diviene importante, quindi, una prima stima 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлолΦ bƻƴ ǇƻǘŜƴŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
censimento perché non disponibili, in questa fase si è optato per una prima 
valutazione sulla base delle tendenze avvenute ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мфтм ŀƭ нлмф όǘŀōΦ нΦмύΦ 
Nel periodo citato si è registrato un aumento pari a 2.570 residenti ossia, una media 
nel periodo di circa 117 abitanti annui costituito di forti incrementi anni 1981 e 
soprattutto 2001) intervallati da una variazione intercensuaria altalenante 
specialmentre tra gli anni dal 2001 al 2019. bŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ όΩтм ς 2001) 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŜǊŀ Řƛ мрл ǳƴƛǘŁΤ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нллм ς 2019 il 
valore cala a 104 unità medie annue. 

Non potendo verificare attualmente la consistenza di quanto intercorso tra gli anni 
2020 e 2021 a seguito della pandemia da coronavirus in termini di saldi naturali e 
migratori anche per anni precedenti i 2000 ma, conoscendo i trend di crescita già 
occorsi dal 1971, si mantiene un aumento tendenziale prudenziale di circa 104 
abitanti anche per il prossimo ventennio.  

La popolazione al 2031, per una prima stima, potrebbe attestarsi a 4.313 (+9,8%) 
abitanti ossia il 50% di quanto previsto per il ventennio (52 abitanti). 

Nel precedente studio demografico redatto per il PSC (suffragato da una 
disponibilità di dati maggiore), si erano ipotizzati due scenari minimi e massimi 
basati sulla sola componente naturale e su quella dei saldi migratori agli anni 2021 
e 2026.  

Rispettivamente i valori erano i seguenti: 

COMPONENTE NATURALE 

- 4.216 /  4.275 residenti al 2021 (incremento di 49 /  79 abitanti rispetto al 
2011); 

- 4.176 /  4.277 residenti al 2026 (incremento di 75 /  81 abitanti rispetto al 
2011). 

COMPONENTE MIGARTORIA 
- 4.606 residenti al 2021 (+ 439 residenti, pari al +10,5% rispetto al 2011); 

- 4.778 residenti al 2026 (+ 611 residenti, pari a + 14,7% rispetto al 2011). 

- 4.918 residenti al 2021 (+ 741 residenti, pari al +17,8% rispetto al 2011); 

- 5.274 residenti al 2026 (+ 1.107 residenti, pari a + 26,6% rispetto al 2011). 

Si può evincere come la proiezione al 2031 sia del tutto in linea con quanto riportato 
nello scenario di minima al 2021. 

 
Il dato previsionale sopra esposto potrà essere oggetto di ulteriori approfondimenti 
a seguito della pubblicazioni dei dati del censimento 2021. 
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2.2 !¢¢L±L¢!Ω 9/hbhaL/I9 

La finalità del presente capitolo è quella di inquadrare la struttura socio-economica 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƴŘƻƭŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŜŘ ŀƭƭŀ 
provincia di Modena. 

Dopo la crisi tra il 2008 e il 2009, per alcuni trimestri, fino al giugno 2011, ci sono 
stati segnali di ripartenza di un percorso di risalita, che non si è verificata. 

tŜǊ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛŎŎƻƭŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ƳƻŘŜƴŜǎŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ 
fortemente esposta sui mercati internazionali ς in provincia la quota delle 
ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎŦƛƻǊŀ ƛƭ пл҈ - le conseguenze della 
crisi internazionale generano più di un elemento di preoccupazione: pesa, oltre 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 
nazionale. 
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A.1.3  Risorse ecologiche, sicurezza ambientale, 

funzionalità territoriale e infrastrutture 

tecnologiche  
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3.1 SISTEMA AMBIENTALE 

 

3.1.1 Atmosfera e cambiamenti climatici 

La Regione Emilia-Romagna con la DGR del 27/12/2011 n. 2001 e successiva DGR 
del 23/12/2013 n.1998 ripartisce e codifica il territorio regionale nella seguente 
maniera: un Agglomerato comprendente Bologna e comuni limitrofi, la zona 
Appennino, la zona Pianura Ovest e la zona Pianura Est come rappresentato in 
figura. 

 

  

Il territorio della provincia di Modena comprende parte della zona della Pianura 
hǾŜǎǘ Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Bastiglia ricade nella zona Ovest. 

 

 

Delle 47 stazioni appartenenti alla rete regionale, 18 sono ubicate nella Pianura 
Ovest, di queste sei sono in provincia di Modena. Le centraline attive nelle adiacenze 
del territorio comunale di Bastiglia sono evidenziate nella cartografia: 

 

 

 

[ƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлннΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
inquinanti: materiale particolato (PM10 e PM2,5), ozono (O3), biossido di azoto 
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(NO2), benzo(a) pirene (BaP), ossidi di zolfo (SOX), monossido di carbonio (CO), 
benzene (C6H6), metalli (Pb, Cd, Ni). 

Particolato atmosferico (PM10) 

tŜǊ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŀŜǊƻŘƛǎǇŜǊǎƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ 
atmosferiche solide e liquide aventi diametro aerodinamico variabile tra 0.1 e circa 
млл ˃Ƴ όм ˃Ƴ Ґ м ƳƛƭƭŜǎƛƳƻ Řƛ ƳƛƭƭƛƳŜǘǊƻύΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ taмл ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ Řƛ 
diametrƻ ŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƻ ǳƎǳŀƭŜ ŀ мл ˃ƳΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ 
queste dimensioni si caratterizza per i lunghi tempi di permanenza in atmosfera che 
lo rendono trasportabile anche a grandi distanze dal punto di emissione. La sua 
natura chimica è coƳǇƭŜǎǎŀ Ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŜŘ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 
respiratorio e quindi, avere effetti negativi sulla salute. 

Il particolato PM10 è in parte emesso direttamente dalle sorgenti (PM10 primario) 
e in parte, si forma in atmosfera attraverso reazioni chimiche fra altre specie 
inquinanti (PM10 secondario). Inoltre, il PM10 può avere sia origine naturale 
(erosione delle rocce, eruzioni vulcaniche, incendi boschivi), che antropica 
(combustioni e altro). Tra le sorgenti antropiche un importante ruolo è 
rappresentato dal traffico veicolare. Di origine antropica sono anche molte delle 
sostanze gassose che contribuiscono alla formazione di PM10, come gli ossidi di 
ȊƻƭŦƻ Ŝ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƛ /h± ό/ƻƳǇƻǎǘƛ hǊƎŀƴƛŎƛ ±ƻƭŀǘƛƭƛύ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΦ 

Concentrazione media annuale di PM10 nella provincia di Modena (andamento 
2018-2022) 

 

 

 

 

bǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ όрл ˃ƎκƳоύ ǇŜǊ ƛƭ taмл ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 
di Modena (andamento 2018-2022) 

 

 

 

 

 

 

La concentrazione media annuale della Provincia di Modena di PM10 non supera 
Ƴŀƛ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ пл ˃ƎκƳ3 nel periodo di tempo 2018-2022. Le staziono di Carpi 
e Modena ς Parco Ferrari, che risultano essere le più vicine a Bastiglia, inoltre, hanno 
dei valori che oscillano tra i 28 e i 30 ˃ ƎκƳ3. 

Il limite giornaliero di PM10 ha avuto, nella provincia di Modena, una tendenza 
negativa in quattro stazioni su sei nel quinquennio 2018-2022, anno dal quale si 
nota unΩinversione di tendenza per tre delle quattro stazioni (Carpi, Modena ς Parco 
Ferrari e Mirandola); le stazioni di Sassuolo e di Fiorano Modenese subiscono una 
crescita ma rimangono comunque sotto il limite di legge. 

Di seguito si fa riferimento agli indicatori delle concentrazioni di fondo annuali 
forniti su grigliato a risoluzione 3x3 km elaborate da Arpae: 
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Particolato (PM2.5) 

Per frazione fine del particolato si intendono tutte le particelle solide o liquide 
ǎƻǎǇŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛŎƘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŀƭŀōƛƭƛΦ Lƭ taнΦр ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 
come il materiale particolato con un diametro aerodinamico medio inferiore a 2.5 
˃Ƴ όм ˃Ƴ Ґ м ƳƛƭƭŜǎƛƳƻ Řƛ ƳƛƭƭƛƳŜǘǊƻύΦ : ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 
όǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǉǳŀƭƛ ƻǎǎƛŘƛ 
di azoto e zolfo, ammoniaca e composti organici (particelle secondarie). Le sorgenti 
del particolato possono essere antropiche e naturali. Le fonti antropiche sono 
riconducibili principalmente ai processi di combustione quali: emissioni da traffico 
veicolare, utilizzo di combustibili (carbone, combustibili liquidi, legno, rifiuti, rifiuti 
agricoli), emissioni industriali (cementifici, fonderie, miniere). Come per il PM10, le 
fonti naturali sono sostanzialmente: aerosol marino, suolo risollevato e trasportato 
dal vento etc. 

Concentrazione media annuale di PM2.5 nella provincia di Modena (andamento 
2018-2022) 

 

 

 

La concentrazione annua di fondo di PM2.5 è sempre rimasta al di sotto del limite 
Řƛ ƭŜƎƎŜ Řƛ нр ˃ƎκƳо ƴŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ aƻŘŜƴŀΣ {ŀǎǎǳƻƭƻ Ŝ aƛǊŀƴŘƻƭŀ ǇŜǊ ƛƭ 
quinquennio 2018-2022. In particolare, la stazione Modena ς Parco Ferrari si attesta 
stabilmente sui valori di 18-19 ˃ ƎκƳо. 

Di seguito si fa riferimento agli indicatori delle concentrazioni di fondo annuali 
(periodo 2016-2021) forniti su grigliato a risoluzione 3x3 km elaborate da Arpae: 
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Biossido di Azoto e Ossidi di Azoto ς Nox 

Con il termine NOx ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 
ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƻǎǎƛŀΥ ƭΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ όbhύ Ŝ 
il biossido di azoto (NO2). Il biossido di azoto, gas di odore acre e pungente, gioca 
ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻΣ ŜŘ ŝ ǘǊŀ ƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 
frazioni significative del PM10 e PM2,5.  

Lƭ ƳƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ όbhύ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ όŎƛǊŎŀ ту҈ bнύ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ƛƴ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ 
avvengono ad elevata temperatura. Il biossido di azoto (NO2) si forma 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ del monossido di azoto (NO) e solo in parte viene 
emesso direttamente. Le principali sorgenti di NO ed NO2 sono di natura antropica 
e riguardano i processi di combustione (gas di scarico dei veicoli a motore, gli 
impianti di riscaldamento e alcuni processi industriali). 

Concentrazione media annuale di Biossido di azoto (andamento 2018-2022). 

 

 

 

Lƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ Řƛ пл ˃ƳκƳ3 non è mai stato superato in nessuna delle stazioni della 
provincia di Modena dal 2020. In particolare, le stazioni di Modena ς Parco Ferrari 

e Carpi, le più vicine a Bastiglia, hanno registrato valori tra i 23-нп ˃ƳκƳ3 ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
2022. 

Di seguito si fa riferimento agli indicatori delle concentrazioni di fondo annuali 
(periodo 2016-2021) forniti su grigliato a risoluzione 3x3 km elaborate da Arpae: 

  

  

  

 

Ozono ς O3 

[ΩƻȊƻƴƻ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Ǝŀǎǎƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ Ƴƻƭǘƻ ǊŜŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾƻΦ bŜƎƭƛ 
ǎǘǊŀǘƛ ŀƭǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ όǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊŀύ ŝ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƛǳǘŀ ŀ 
proteggere la vita sulla Terra, creando uno scudo che filtra i raggi ultravioletti del 
Sole. Invece negli strati bassi delƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ όǘǊƻǇƻǎŦŜǊŀύ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ 
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ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǾŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻǾƻŎŀ ŘƛǎǘǳǊōƛ 
ƛǊǊƛǘŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΦ hƭǘǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ ŜƳŜǎǎƛ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛǊǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƻȊƻƴƻ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ Ǿƻƭŀǘƛƭƛ Ŝ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜΦ [ΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛ όǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
di combustione, Řŀƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƴƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŜǘŎΦύ 
favorisce quindi la produzione di un eccesso di ozono rispetto alle quantità 
altrimenti presenti in natura durante i mesi estivi. 

bǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩhȊƻƴƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
della salute umana nella provincia di Modena (andamento 2018-2022). 

 

 

 

 

 

 

bǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩhȊƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
Modena (andamento 2018-2022) 

 

 

 

Nelle stazioni di Modena ς Parco Ferrari e Carpi i valori si attestano tra i 50 e i 70 
˃ƎκƳо ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлннΦ 

Di seguito si fa riferimento agli indicatori delle concentrazioni di fondo annuali 
(periodo 2016-2021) forniti su grigliato a risoluzione 3x3 km elaborate da Arpae: 

  

  

  

 

Benzene (C6H6) 

Il benzene è un composto organico volatile, incolore e dal caratteristico odore 
ŀǊƻƳŀǘƛŎƻ ǇǳƴƎŜƴǘŜΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇƛǴ ƴƻǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǊƻƴƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 
potenziale cancerogenicità del benzene sul sistema emopoietico (cioè, sul sangue). 
[Ω!ƎŜƴȊƛŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭ /ŀƴŎǊƻ όL!w/ύ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƛƭ benzene come 
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sostanza cancerogena di classe I, in grado di produrre varie forme di leucemia. In 
passato il benzene è stato ampiamente utilizzato come solvente in molteplici attività 
industriali e artigianali. La maggior parte del benzene oggi prodotto (85%) trova 
impiego nella chimica come materia prima per numerosi composti secondari. Il 
benzene è, inoltre, contenuto nelle benzine, nelle quali viene aggiunto, insieme ad 
altri composti aromatici, per conferire le volute proprietà antidetonanti e per 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ άƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǘǘŀƴƛέ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŘŜƭ ǇƛƻƳōƻΦ 

In Emilia-Romagna la concentrazione di benzene è notevolmente diminuita nel 
tempo e risulta ampiamente inferiore al valore limite di protezione della salute 
ǳƳŀƴŀ όр ˃ƎκƳшύΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмо-2022 evidenzia una 
sostanziale stazionarietà dei livelli di questo inquinante. 

Concentrazione media annuale Benzene di Modena (andamento 2018-2022): 

 

 

 

Nella stazione di Modena ς Giardini i valori di Benzene registrati raggiungono gli 1,1 
˃ƎκƳо ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлннΦ 

Monossido di Carbonio (CO) 

Il monossido di carbonio (CO) è un inquinante gassoso primario derivante dalla 
combustione; è incolore e inodore. Si forma durante la combustione in condizioni 
Řƛ ŘƛŦŜǘǘƻ ŘΩŀǊƛŀΣ ovvero quando il quantitativo di ossigeno non è sufficiente per 
ossidare completamente le sostanze organiche. Poiché il CO ha una affinità per 
ƭΩŜƳƻƎƭƻōƛƴŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻΣ ƎƛŁ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǎŀƴƎǳŜ ǇŀǊƛ 
al 10% si possono manifestare ipossia, emicrania, stanchezza e difficoltà 
respiratorie. La principale sorgente di CO è rappresentata dal traffico veicolare (circa 
ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜύΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 
a benzina. La concentrazione di CO emessa dagli scarichi dei veicoli è strettamente 
connessa alle condizioni di funzionamento del motore: si registrano concentrazioni 
maggiori nelle condizioni tipiche del traffico urbano intenso e rallentato. La continua 
evoluzione delle tecnologie utilizzate ha comunque permesso di ridurre al minimo 
la presenza di questo inquinante in aria. 

Le concentrazioni in aria di monossido di carbonio si sono progressivamente ridotte, 
rimanendo ben al di sotto dei limiti di legge da lungo tempo. Da oltre 10 anni, infatti, 

il valore limite (massimo giornaliero media mobile su 8 ore = 10 mg/m3) non è mai 
stato superato in alcuna stazione di monitoraggio. 

Superamenti del valore limite orario di Monossido di carbonio (10 mg/m3) per il 
max giornaliero della media su 8 ore nella provincia di Modena (andamento 2018-
2022): 

 

 

 

In tutte le stazioni di Modena il valore registrato è di 0 mg/m3. 

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

Gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) costituiscono un numeroso gruppo di 
composti organici formati da più anelli benzenici. In generale, si tratta di sostanze 
solide a temperatura ambiente, scarsamente solubili in acqua, degradabili in 
presenza di radiazione ultravioletta e altamente affini ai grassi presenti nei tessuti 
viventi. Il composto più studiato e rilevato è il benzo(a)pirene, che ha una struttura 
con cinque anelli aromatici condensati. È una delle prime sostanze delle quali si è 
accertata lŀ ŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴƛŎƛǘŁ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƭŀǎǎŜ 
di composti policiclici aromatici. Gli idrocarburi policiclici aromatici sono contenuti 
nel carbone e nei prodotti petroliferi (particolarmente nel gasolio e negli oli 
combustibili). Essi vengono emessi in atmosfera come residui di combustioni 
incomplete in alcune attività industriali (cokerie, produzione e lavorazione grafite, 
trattamento del carbon fossile) e dagli impianti di riscaldamento (alimentati con 
combustibili solidi e liquidi pesanti); inoltre, sono presenti nelle emissioni degli 
ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ όǎƛŀ ŘƛŜǎŜƭΣ ŎƘŜ ōŜƴȊƛƴŀύΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Lt! ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
risulta molto variabile a seconda del tipo di sorgente, del tipo di combustibile e della 
qualità della combustione. La presenza di questi composti nei gas di scarico degli 
autoveicoli è dovuta sia alla frazione presente come tale nel carburante, sia alla 
frazione che per pirosintesi ha origine durante il processo di combustione. 

Il valore medio annuale di Benzo(a)Pirene è rispettato in tutta la regione. 

Concentrazione media annuale Benzo(a)pirene (andamento 2018-2022): 
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La stazione di Modena ς tŀǊŎƻ CŜǊǊŀǊƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ лΣнпмм ƴƎκƳо ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
2022. 

Arsenico, Cadmio, Nichel, Piombo (As, Cd, Ni, Pb) 

Nel particolato atmosferico sono presenti elementi di varia natura. Oggetto di 
monitoraggio, in quanto maggiormente rilevanti sotto il profilo tossicologico, sono 
ƛƭ ƴƛŎƘŜƭ όbƛύΣ ƛƭ ŎŀŘƳƛƻ ό/ŘύΣ ƛƭ ǇƛƻƳōƻ όtōύ Ŝ ƭΩŀǊǎŜƴƛŎƻ ό!ǎύΦ L ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŘŜƭ ƴƛŎƘŜƭΣ ŘŜƭ 
ŎŀŘƳƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴƛŎƻ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛΣ Řŀƭƭŀ !ƎŜƴȊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭ 
ŎŀƴŎǊƻΣ ŎƻƳŜ ŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΦ tŜǊ ƛƭ ǇƛƻƳōƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴ ŀƳǇƛƻ 
spettro di effetti tossici, in quanto tale sostanza interferisce con numerosi sistemi 
enzimatici. Gli elementi presenti nel particolato atmosferico provengono da una 
molteplice varietà di fonti: il cadmio è originato prevalentemente da processi 
industriali; il nichel proviene da alcuni processi di combustione; il piombo dalle 
emissioni autoveicƻƭŀǊƛΤ ƭΩŀǊǎŜƴƛŎƻ ŘŜǊƛǾŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Řƛ 
carbone e derivati del petrolio. In particolare, il piombo di provenienza 
autoveicolare era emesso quasi esclusivamente da motori a benzina, nei quali era 
contenuto sotto forma di piombo tetraetile e/o tetrametile con funzioni di 
ŀƴǘƛŘŜǘƻƴŀƴǘŜΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ōŜƴȊƛƴŀ άǾŜǊŘŜέ όлΣлмо Ǝκƭ Řƛ tōύ Řŀƭ 
1° gennaio 2002 ha portato però ad una riduzione delle emissioni di piombo del 
97%; di conseguenza è divenuto praticamente trascurabile il contributo della 
circolazione autoveicolare alla concentrazione in aria di questo metallo. 

Il valore limite e i valori obiettivo per i metalli pesanti, calcolati sulla base della media 
annuale delle concentrazioni mensili, rilevati nelle 5 stazioni della rete regionale 
dedicate (di traffico e di fondo), sono pienamente rispettati in tutta la regione 
Emilia-wƻƳŀƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ όнлмо-2022). 

Concentrazione media annuale Arsenico nella provincia di Modena (andamento 
2018-2022): 

 

 

 

 

Concentrazione media annuale Cadmio nella provincia di Modena (andamento 
2018-2022): 

 

 

 

 

Concentrazione media annuale Nichel nella provincia di Modena (andamento 2018-
2022): 

 

 

 

 

Concentrazione media annuale Piombo nella provincia di Modena (andamento 
2018-2022): 

 

 

 

 
Inventario delle emissioni (INEMAR) 
[ϥƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è una serie di dati relativi alla 
quantità di inquinanti introdotti in atmosfera a seguito di attività antropiche e da 
sorgenti naturali. L'ultimo inventario regionale risale al 2019 (pubblicato a 
novembre 2022). 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛŀǎǎǳƳƻƴƻ ƛ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ 
Romagna: 
 

Macrosettore 1 (MS1): produzione di 
energia e trasformazione di 
combustibili 

Macrosettore 6 (MS6): uso di solventi 

Macrosettore 2 (MS2): combustione 
non industriale 

Macrosettore 7 (MS7): trasporto su 
strada 
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Macrosettore 3 (MS3): combustione 
industriale 

Macrosettore 8 (MS8): altre sorgenti 
mobili e macchinari 

Macrosettore 4 (MS4): processi 
produttivi 

Macrosettore 9 (MS9): trattamento e 
smaltimento rifiuti 

Macrosettore 5 (MS5): estrazione e 
distribuzione combustibili 

Macrosettore 10 (MS10): agricoltura 

Macrosettore 11 (MS11): altre 
sorgenti (foreste) 

 
Stime totali provincia di Modena 

 
 

3.1.2 Acque superficiali e sotterranee 

Corpi idrici presenti nel territorio comunale 

Il sistema delle acque si compone di quelle superficiali e quelle sotterranee, si 
analizza di seguito lo stato quali-quantitativo del relativo sistema. I dati a cui si fa 
riferimento sono quelli pubblicati da Arpae relativi al sessennio 2014-2019, sia per 
le acque sotterranee che per quelle superficiali. 

La classificazione delle acque superficiali è stata effettuata sulla base della 
metodologia riportata nel D.M. 60/2010 e nel successivo D. Lgs.172/2015, che 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ά{ǘŀǘƻ 9ŎƻƭƻƎƛŎƻέ Ŝ ŘŜƭƭƻ ά{ǘŀǘƻ /ƘƛƳƛŎƻέΣ ƛ ǉǳŀƭƛ 
contribuiscono allo stato complessivo di qualità ambientale. 

 

 

Lo Stato Chimico ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ 
prioritarie a scala europea, normato dal DM 260/10, per le quali si devono rispettare 
degli standard di Qualità Ambientale espressi come concentrazione media annua o 
massima ammissibile. La classe di Stato Chimico è espressa da due classi di qualità: 
άōǳƻƴƻέ Ŝ άƳŀƴŎŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ōǳƻƴƻέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ 
rispettivamente in colore blu e in colore rosso. Lo Stato Ecologico, basato sul 
monitoraggio delle comunità biologiche acquatiche, è definito in base ai parametri 
fisico-ŎƘƛƳƛŎƛ Řƛ ōŀǎŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ [ƛaŜŎƻ ό5a нслκмлΣ 
All.1) e agli inquinanti specifici non prioritari normati dal DM 260/10. Lo Stato 
Ecologico viene espresso in cinque classi di qualità, ad ognuna delle quali è associato 
ǳƴ ŎƻƭƻǊŜ ŜŘ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řŀ άŜƭŜǾŀǘƻέ ŀ άŎŀǘǘƛǾƻέΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ 
allontanamento rispetto a condizioni di riferimento naturali e inalterate da attività 
antropica.  

La rete di monitoraggio di riferimento per il sessennio 2014-19 è composta da 200 
stazioni di cui 39 in programma di sorveglianza e 161 in programma operativo in 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
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Stato ecologico  

Lo Stato Ecologico è espressione della qualità della struttura e del funzionamento 
degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali.  Lo stato di qualità 
ecologica è valutato sulla base della qualità degli elementi Biologici (EQB), fisico-
chimiŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
indicatori biologici il grado di scostamento rispetto a condizioni di riferimento 
ottimali individuate a livello nazionale in funzione della tipologia di corpo idrico. Si 
riportata la sintesi cartografica dei risultati della valutazione dello Stato Ecologico 
eseguita per il periodo 2014-2019 per la rete regionale. 

 

 

tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ 
del DM 260/2010, che definisce gli standard di qualità ambientale da rispettare in 
termini di concentrazione media annua (SQA-MA) e/o di concentrazione massima 
ammissibile (SQA-CMA).  
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Nella tabella successiva si riporta una sintesi della classificazione dello stato chimico. 

 

 

Di seguito si riporta la valutazione dello Stato Ecologico e quello Chimico delle acque 
superficiali fluviali per il sessennio 2014 ς 2019 presenti nel territorio di Bastiglia. 

 

 

 

 
Si deduce quindi che il Fiume Secchia, nel sessennio 2014-2019Σ ŝ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ ǇŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ άōǳƻƴƻέ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻΦ Lƭ /ŀƴŀƭŜ bŀǾƛƎƭƛƻ 
è al ƭƛǾŜƭƭƻ άcattivoέ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ raggiunge il livello άōǳƻƴƻέ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ 
chimico. La qualità degli altri corpi idrici artificiali che attraversano il territorio 
comunale, sia per la conformazione morfologica che non favorisce la 
ǊƛƻǎǎƛƎŜƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ άƳƛǎǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
tendenzialmente scadente. 

La classificazione delle acque sotterranee avviene attraverso due reti di 
monitoraggio che definiscono sia lo stato quantitativo che chimico; sono presenti 
тоо ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Il monitoraggio quantitativo stima in maniera affidabile le risorse idriche disponibili 
per valutare la loro tendenza nel tempo. Nel caso di pozzi, la misura da effettuare in 
ǎƛǘǳ ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǘŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƳŜǘǊƛΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ 
ǉǳƻǘŀǘƻ ǎŜƎƴŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛnfrastruttura, attraverso il quale verrà ricavata la quota 
piezometrica (livello della falda rispetto il livello medio del mare) e la soggiacenza 
(profondità della falda rispetto il piano campagna). Il monitoraggio quantitativo è 
utile per stimare le tendenze della piezometria o delle portate, in modo da definire 
lo stato quantitativo del corpo idrico che risulta indispensabile per calcolare il 
bilancio idrico. 

Il monitoraggio chimico è articolato nel monitoraggio di sorveglianza e in quello 
operativo; il primo deve essere effettuato su tutti i corpi idrici sotterranei in 
funzione della conoscenza pregressa del loro stato chimico, della vulnerabilità e 

della velocità di rinnovamento delle acque sotterranee, il monitoraggio operativo è 
da predisporre quando i corpi idrici sotterranei individuati risultano a rischio di non 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άōǳƻƴƻέΦ 

Il livello delle acque sotterranee rappresenta la sommatoria degli effetti antropici e 
naturali sul sistema idrico sotterraneo in termini quantitativi, ovvero prelievo di 
acque e ricarica delle falde medesime. Il livello delle falde misurato durante le 
attività di monitoraggio può essere poi restituito rispetto al livello medio del mare 
(quota assoluta tramite piano quotato) e viene definito piezometria, oppure può 
essere riferito alla quota del piano campagna locale (quota relativa); in tal caso si 
definisce soggiacenza, che ha valori positivi crescenti verso il basso, dal piano 
ŎŀƳǇŀƎƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇŜƭƻ ƭƛōŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Stato quantitativo 

Lo stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei deriva dalle misure di livello delle 
falde, che rappresenta la sommatoria nel tempo degli effetti antropici e naturali sul 
sistema idrico sotterraneo in termini quantitativi, ovvero prelievo di acque e ricarica 
naturale delle falde medesime. Il monitoraggio quantitativo manuale, effettuato 
con frequenza semestrale, viene integrato da un monitoraggio ad alta frequenza ς 
orario ς tramite strumentazione automatica installata su 40 stazioni (rete 
automatica della piezometria), al fine di avere informazioni di dettaglio sulle 
oscillazioni di livello delle falde e ottenere informazioni in tempo reale anche nei 
ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎǊƛǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎǘƛǾƻ Ŝ ǘŀǊŘƻ ŀǳǘǳƴƴŀƭŜΦ [ŀ 
Direttiva 2000/60/CE definisce, per i corpi idrici sotterranei, uno stato quantitativo 
άǎŎŀǊǎƻέ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎǳ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƘƛ ŝ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ 
zero, ovvero quando il trend della piezometria è negativo. 

Lo Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee è un indice che si basa sulle misure 
Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻκǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ 
idrogeologico, caratteristiche idrauliche) e del relativo sfruttamento (pressioni 
anǘǊƻǇƛŎƘŜύΦ [ƻ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ άōǳƻƴƻέ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻκǇƻǊǘŀǘŀ 
di acque sotterranee è tale che la media annua dell'estrazione a lungo termine non 
esaurisca le risorse idriche sotterranee disponibili. Inoltre, alterazioni della direzione 
di flusso risultanti da variazioni del livello possono verificarsi, su base temporanea o 
permanente, in un'area delimitata nello spazio. A scala regionale sono stati osservati 
incrementi dei livelli di falda generalizzati nei diversi corpi idrici sotterranei i cui 
massimi sono relativi al periodo 2015-2016 seguito da un brusco 
ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ǎƛŎŎƛǘŁ ŘŜƭ 
2017. Lo stato quantitativo che risulta calcolato attraverso le tendenze temporali 
dei livelli su periodi medio-ƭǳƴƎƘƛ ŝ άōǳƻƴƻέ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ 
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Ŝ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǎƛ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ǇŜǊ ƛ 
corpi idrici di conoide alluvionale, seppure permanga un miglioramento rispetto la 
situazione del periodo precedente di pianificazione (2010-2013). Lo stato 
quantitativo eviŘŜƴȊƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ άōǳƻƴƻέ ǇŀǊƛ ŀ уΣм҈ ŘŜƭ 
numero dei corpi idrici sotterranei, passando dal 79,3% al 87,4% dal 2010-2013 al 
2014-2019. 

Stato chimico 

La valutazione dello stato chimico prevede, per ciascuna stazione di monitoraggio, 
il confronto delle concentrazioni medie annue delle sostanze chimiche con i relativi 
standard di qualità e valori soglia definiti a livello nazionale. Il superamento dei valori 
di riferimento (standard e soglia), anche per un solo parametro, è indicativo del 
rischio di non raggiungere lo stato dƛ άōǳƻƴƻέ Ŝ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ άǎŎŀǊǎƻέΦ vǳŀƭƻǊŀ ŎƛƼ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
volume del corpo idrico sotterraneo, inferiore o uguale al 20%, il corpo idrico può 
ancora essere classificato come in stato ŎƘƛƳƛŎƻ άōǳƻƴƻέΦ 

Stato complessivo 

Lo stato complessivo dei corpi idrici sotterranei è stato attributo per intersezione 
dello stato quantitativo e dello stato chimico di ciascun corpo idrico. Come previsto 
Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9Σ ǳƴ άōǳƻƴƻέ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ 
ǉǳŀƴŘƻ ŝ άōǳƻƴƻέ ǎƛŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘƛƳƛŎƻΦ wƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ǳƴ ŎƻǊǇƻ 
ƛŘǊƛŎƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ŝ ƛƴ ǎǘŀǘƻ άǎŎŀǊǎƻέ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴƻ ƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ŎƘƛƳƛŎƻ Ŝ 
ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ άǎŎŀǊǎƻέΦ 

Relativamente alle acque sotterranee, il territorio del Comune di Bastiglia 
appartiene idrogeologicamente alla pianura alluvionale appenninica, caratterizzata 
dall'assenza di ghiaie e dominanza di depositi fini. Le falde sono tutte in condizioni 
confinate. Le piezometrie tra le diverse falde possono variare anche di alcuni metri, 
ciò tuttavia non induce fenomeni di drenanza tra le diverse falde, data la 
preponderante presenza di depositi fini.  

Sulla base dei dati raccolti attraverso la rete di monitoraggio regionale gestita da 
Arpae, il dato quantitativo relativo al livello di falda denota valori di Piezometria 
inferiori ai 30 m s.l.m., e valori di Soggiacenza compresi tra 0 e -10 metri dal piano 
campagna. Le sostanze azotate risultano presenti nella forma ridotta, con 
concentrazioni di Ammoniaca comprese tra i 4 e 7 mg/l. Il Ferro e il Manganese sono 
presenti con valori medio-ŀƭǘƛ όǘǊŀ нрлл Ŝ прлл ˃Ǝκƭ Ŝ фл-мнл ˃Ǝκƭ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜύΣ 
in linea coƴ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊŜŘƻȄΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ .ƻǊƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳƛ улл ˃ƎκƭΣ 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩ!ǊǎŜƴƛŎƻ ŝ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŀǎǎŜƴǘŜΦ 

3.1.3 Servizi ecosistemici e consumo di suolo 

Servizi ecosistemici 
Secondo la definizione del Millennium Ecosystem Assessment - MEA (2005), i servizi 
ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ǎƻƴƻ άƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ ŘŀƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛέΦ {ŜŎƻƴŘƻ 
quanto proposto dal MEA, i SE, si possono distinguere in quattro grandi categorie: 

- Regolazione (Regulating): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento 
degli ecosistemi, le funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano 
ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ όŎƻƳŜ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀΣ ƭŀ 
depurazione, il riciclo dei rifiuti), solitamente non riconosciuti fino al momento in 
cui non vengono persi o degradati. 

- Supporto alla vita (Supporting): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi 
necessari per la produzione di tutti gli altri servizi ecosistemici e contribuiscono alla 
conservazione (in situ) della diversità biologica e genetica e dei processi evolutivi e 
dinamici degli ecosistemi. 

- Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di 
fornitura di risorse che gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, 
acqua, cibo, ecc.). 

- Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali contribuiscono al mantenimento della 
salute umana attraverso la fornitura di opportunitŁȮ di riflessione, arricchimento 
spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche. 
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Figura 1 Rappresentazione gerarchica dei 17 Sustainable Development Goals ς SDGs e dei SE 

 

Questi processi e funzioni forniscono benefici insostituibili, diretti o indiretti, agli 
abitanti di un territorio, che, attraverso le loro attività, se compatibili, concorrono a 
mantenere la funzionalità e la qualità ecologica del proprio paesaggio. 

[ŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ {9 ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ōŀǎŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ 
umano e fattore di riduzione della povertà (MEA, 2005). 

La mappatura e valutazione biofisica ed economica dei SE è il punto di partenza per 
la definizione di politiche di governo del territorio, da un lato, alla scala territoriale 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊƻŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜΣ 
finalizzate al contenimento e buon uso della risorsa suolo. 

Le modifiche degli usi dei suoli, infatti, comportano generalmente flussi e scambi di 
SE, quindi la pianificazione del territorio, con la sua allocazione di possibili usi, può 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ άǎŀƴƛέ Ŝ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƻ di SE. 

 
Consumo di suolo  
Il Consumo di suolo è un fenomeno associato alla perdita di una risorsa ambientale 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ 
naturale o seminaturale. Il fenomeno si riferisce, quindi, a un incremento della 
copertura artificiale di terreno, legato alle dinamiche insediative. Un processo 
prevalentemente dovuto alla costruzione di nuovi edifici e infrastrutture, 
ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ŀƭƭŀ ŘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ŜƴǘǊƻ 
ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘurazione del territorio. 
Il concetto di consumo di suolo è, quindi, definito come una variazione da una 
copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo 
(suolo consumato). 
La rappresentazione più tipica del consumo di suolo è, quindi, data dal crescente 
insieme di aree coperte da edifici, fabbricati, capannoni, strade asfaltate o sterrate, 
aree estrattive, discariche, cantieri, cortili, piazzali e altre aree pavimentate o in 
terra battuta, serre e altre coperture permanenti, aeroporti e porti, aree e campi 
sportivi impermeabili, ferrovie ed altre infrastrutture, pannelli fotovoltaici e tutte le 
altre aree impermeabilizzate, non necessariamente urbane. Tale definizione si 
estende, pertanto a tutti gli interventi di nuove artificializzazioni in ambiti urbani, 
rurali e naturali ed esclude, invece, la realizzazione di nuove aree verdi urbane, che, 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Ŝ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ 
coperture artificiali, non rappresentano forme di consumo di suolo. Anche la 
densificazione urbana, se intesa come una nuova copertura artificiale del suolo 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΦ 
Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilancio tra il consumo di suolo e 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
recupero, demolizione, de-impermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altro. 
Tuttavia, i processi di rigenerazione dei suoli sono rari, complessi e richiedono 
notevoli apporti di energia e tempi lunghi per ripristinare le condizioni intrinseche 
del suolo prima della sua impermeabilizzazione. 
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[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è una delle regioni, insieme a Lombardia, Veneto, Puglia e 
tƛŜƳƻƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴ ŜǘǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
anno (+635). 

  

 

Le seguenti tabelle riportano la percentuale di suolo consumato al 2022, il suolo 
consumato pro capite al 2022, la densità di consumo di suolo netto annuale tra il 
2021 e il 2022 e il consumo di suolo netto pro capite tra il 2021 e il 2022 a livello 
provinciale. Analizzando la distribuzione territoriale del consumo di suolo, è 
evidente come, al di là delle maggiori aree metropolitane, le province della pianura 
Emiliana-Lombardo-Veneta presentino densità del consumo di suolo generalmente 
sopra la media nazionale, con poche eccezioni. 
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Bastiglia presenta un Consumo di suolo di 137 ettari per il 2022.  

Suolo consumato 2022 (%) 13,16 

Suolo consumato 2022 (ettari) 137,73 

Incremento netto 2021-2022 (ettari) 0 

 

Consumo di suolo Bastiglia anno 2022: 
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Bastiglia risulta essere nella categoria del 9-15% di suolo consumato sulla superficie 
amministrativa nel 2022. Per quanto riguarda il consumo di suolo attuale netto 

(2021-2022) presenta una densità dei cambiamenti minore dei 0,1 m2/ettaro 
rispetto alla superficie comunale. 
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Bastiglia presenta un valore pro capite a livello comunale tra i 300-450 m2/abitante. 
Per quanto riguarda il consumo di suolo annuale netto pro capite nel periodo 2021-
2022, il comune presenta un valore maggiore tra i 0,5 e i 2 m2/abitante. 
.  



Comune di Bastiglia ς PUG  A.1 Relazione del Quadro Conoscitivo Diagnostico  

39  

3.2 SICUREZZA AMBIENTALE 

LO STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA 

Il presente capitolo è tratto dalla relazione illustrativa Microzonazione sismica 
Livello 2 redatta dal Geologo Samuel Sangiorgi. 

A seguire si riportano alcuni brani della predetta relazione; per ulteriori 
approfondimenti si rimanda alla stessa, quale elaborato costitutivo del quadro 
conoscitivo diagnostico. 

 

Contenuti dello studio 

Il Comune di Bastiglia ha beneficiato della seconda assegnazione di contributi (DGR 
n. 1899/2022) stanziati dal Dipartimento della Protezione Civile nazionale per la 
realizzazione degli studi comunali di microzonazione sismica (MS) con 
approfondimenti locali di livello 3, come previsto dalla Legge 77/2009 e ai sensi 
dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 780/2021, recepita 
dalla Regione Emilia-Romagna con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1885/2021. 

Occorre rammentare che il Comune di Bastiglia giŁȮ dispone di precedenti studi di 
MS di livello 2 e delle analisi della Condizione Limite per l'Emergenza, 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŘŀǘǘƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩht/a офлтκнлмл όa{нύ Ŝ 
ŘŜƭƭΩh/5t/ рнκнлмо ό/[9ύΦ ¢ŀƭƛ ǎǘǳŘƛ ǇǊŜƎǊŜǎǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ MS, sono 
stati inoltre elaborati con criteri di rappresentazione cartografica concordati con il 
Settore Urbanistica della Provincia di Modena e quindi anche conformi con la 
normativa in materia di rischio sismico del PTCP di Modena. 

Per questo ulteriore approfondimento si ŝ quindi reso necessario un ulteriore 
aggiornamento degli studi pregressi, giustificato dalla necessitŁ di rispettare i piǴ 
aggiornati criteri di analisi, archiviazione e rappresentazione dettati dai piǴ recenti 
Indirizzi regionali (cfr. DGR 630/2019 e DGR 476/2021) e dagli standard nazionali 
CTMS (versione 4.2 del dicembre 2020), nonchŞȳ dalla necessitŁ di recepire gli 
ulteriori elementi conoscitivi derivati dalle nuove indagini disponibili. 
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe analisi di MS di livello 1 e 2 ha inoltre considerato gli esiti dei 
piǴȮ recenti studi di microzonazione sismica espletati nei comuni limitrofi (Bonporto; 
Modena; Soliera) per una migliore coerenza dei risultati anche alla scala territoriale 
piǴȮ ampia. 

Si sono dunque espletate le seguenti attivitŁȮ: 

ω ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻƎƴƻǎǘƛŎƛ Ŝ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛ Řƛ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ǇƛǴ recenti (indagini eseguite 
dopo il 

2012); 

ω ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻƎƴƻǎǘƛŎƘŜκƎŜƻŦƛǎƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƎƭƛ 
approfondimenti di 

livello 3; 

ω ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ м ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛŎǊƻȊƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ н ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ όŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
fascia esterna) e le infrastrutture di connessione definite nella CLE, in relazione a 
quanto indicato sullo strumento urbanistico generale 

ω ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ о όŀƴŀƭƛǎƛ ƴǳƳŜǊƛŎƘŜ Řƛ wƛǎǇƻǎǘŀ 
Sismica Locale; verifiche quantitative della liquefacibilitŁ e dei cedimenti post sisma 
dei sedimenti) negli areali giŁ compresi nella microzonazione sismica di livello 2; 

ω ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 όǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀύΤ 

ΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ 
rappresentazione e archiviazione previsti per la MS e la CLE. 

 

3.2.1 Assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico dell'area  

Inquadramento geologico strutturale 

tŜǊ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇǊŜǎƛ ƛ 
contenuti giŁ riportati nella Relazione redatta per lo studio di MS pregresso 
(Centrogeo, 2012). 

Il Comune di Bastiglia appartiene al bacino subsidente Pliocenico Quaternario della 
tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΣ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀ ǎǘƛƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎǎƛǾƻΣ 
costituita da sedimenti di etŁ Mesozoica, Terziaria e Quaternaria. In tale complesso 
la base delle formazioni plioceniche si rinviene tra 200 e 6.000 m di profonditŁȮ e lo 
spessore medio delle formazioni quaternarie ŝ di circa 1.000 m. 

[Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ tŀŘŀƴƻ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭŜ 
prospezioni geofisiche eseguite da AGIP e SPIE e dalle indagini ed elaborazioni 
effettuate dal servizio geologico sismico e dei suoli Regione Emilia Romagna 
sviluppate nel contesto del Progetto CARG. 
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Dette analisi indicano una suddivisione, dal punto di vista litostratigrafico, in un 
complesso inferiore ed uno superiore; il primo caratterizzato da formazioni pre 
pleistoceniche, sostanzialmente costituite da sedimenti in facies marina; il secondo, 
a sua volta diviso in una litozona inferiore ed una superiore, la prima delle quali ŝ 
formata da depositi marini (Qm) di etŁ pleistocenica che sono sovrastati da 
sequenze marine marginali e da depositi messi in posto dalle alluvioni dei fiumi 
alpino appenninici e dal Po del Pleistocene superiore ς Olocene. 

5Ŝǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛƴŎƭƛƴŀƭƛŎŀΣ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘŀ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 
pieghe e dislocazioni tettoniche con direttrici prevalentemente appenniniche, 
conseguite alle fasi Mioplioceniche (Zona Piacentino Lombarda) e Plioceniche 
Inferiori (zona Emiliano Romagnola) che hanno determinato una struttura a 
carattere compressivo. 

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ tƭƛƻŎŜƴŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 
Bastigliaς NonantolaςCrevalcoreςSorbaraςLimidiςSoliera ŝ caratterizzato dalla zona 
di transizione tra le pieghe del margine appenninico padano denominate Pieghe 
Romagnole e quella delle Pieghe Ferraresi. 

Tali strutture sono interessate da numerose dislocazioni tettoniche a direttrice 
ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ŀƴŎƻǊ ƻƎƎƛ ŀǘǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƛƴ ƭŜƴǘƻ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ 
da quella planiziale in regime subsidente. 

[Ŝ tƛŜƎƘŜ wƻƳŀƎƴƻƭŜΣ оҏр ƪƳ ŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ /ŀƳǇƻƎŀƭƭƛŀƴƻς
Nonantolaς S.Giovanni In Persiceto, sono contraddistinte dalla presenza di strutture 
positive, sovrascorse sul fianco settentrionale ed embriciate in direttrice 
settentrionale, che hanƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ tƭƛƻŎŜƴŜ ŀ -
3000÷-2000 m dal piano campagna. Il substrato prepliocenico, procedendo verso 
nord, si approfondisce rapidamente sino a giungere a -7500÷ 8500 m dal p.c. in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴŎƭƛƴŀƭŜ SolieraςBastigliaςCrevalcoreςS.Giovanni in 
PersicetoςArgelato-Sabbiuno. Proseguendo in direzione settentrionale il substrato 
prepliocenico, mediante una sequenza di faglie inverse e sovrascorrimenti, disposti 
ad embrici, passa alla Regione delle Pieghe FerǊŀǊŜǎƛΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ 
Dorsale, dove leisobate del pre pliocene salgono a 1000÷2000 m dal p.c. giungendo 
alla massima culminazione assiale in prossimitŁ di Novi di Modena, localitŁ Cavone, 
dove la base del Pliocene Ş circa a -210÷220 m dal p.c.. 

I movimenti tettonici che hanno interessato tale regione risultano essersi verificati 
anche in tempi recenti, denunciando un'attivitŁ neotettonica (C.N.R.; Progetto 
Finalizzato Geodinamica, Sottoprogetto Neotettonica 1987), confermata anche 
dalle migrazioni verso ovest dei fiumi che hanno attraversato tale area e sulle quali 

hanno probabilmente influito i movimenti della Dorsale Ferrarese, soprattutto per 
il Po. 

Le principali faglie neotettoniche, individuate nel contesto del sopraindicato 
progetto, non evidenziano la presenza di ripercussioni in superficie e dislocazioni 
attive in prossimitŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΦ 

Nel sottosuolo di ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ !DLt Ŝ wΦ9ΦwΦΣ ƛƭ ǘŜǘǘƻ ŘŜƭ vǳŀǘŜǊƴŀǊƛƻ 
Marino (Qm. CARG ER) si rileva a -450 m dal piano campagna ed appartiene ad una 
depressione sinclinalica. Tale struttura Ş coperta da sedimenti di piana fluviodeltizia 
di ambiente marino marginale ed in parte di prima alluvionale e di conoide distale, 
ǎŜƎǳƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻ Řŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ ŦƻǊƳŀǘŜ Řŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎŀōōƛƻǎƛ ǇƛǴ o meno 
continui, soventemente lentiformi, intercalati a sequenze prevalentemente limoso 
argillose. 

Dette sequenze, Sintema Emiliano ς wƻƳŀƎƴƻƭƻΣ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ Ŏǳƛ 
appartiene Bastiglia non evidenziano la significativa presenza di deformazioni 
correlate a variazioni tettoniche, come invece si osserva nelle zone 15÷20 Km ad 
ovest (CorreggioςBagnoloς Novellara). 

[ΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ς acque salmastre ŝ generalmente rinvenibile, tra 
Nonantola, Sorbara e Soliera, tra -450/-500 m e -600/-650 m dal piano campagna. 

La serie litostratigrafica, che sarŁ descritta con maggior dettaglio nella parte 
idrogeologica, Ş ascrivibile alla fascia della Media Pianura Padana costituita dagli 
apporti distali dei fiumi appenninici. Detta successione ricalca l'assetto strutturale 
del substrato prepliocenico attenuandolo. 

La figura 3.1 riporta un piǴ aggiornato schema tettonico del territorio emiliano-
romagnolo, tratto dalle Note Illustrative della Carta Sismotettonica della Regione 
Emilia-Romagna e aree limitrofe (edizione 2016). La figura 3.1 conferma come le 
strutture appenniniche proseguano ben oltre il limite dell'appennino affiorante, 
proseguendo nella pianura, sepolte dai sedimenti quaternari padani. 

Nell'area di studio, le strutture tettoniche del fronte appenninico sono dunque 
suturate da depositi di etŁȮ piǴȮ recente (coltre alluvionale del Quaternario), 
sovrapposti ai depositi marini plio-pleistocenici come ulteriormente rappresentato 
nella sezione geologico strutturale rappresentata nella (figura 3.2). 
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3.2.2 Inquadramento litostratigrafico 

La coltre alluvionale ŝ prevalentemente caratterizzata da alternanze di sabbie, limi 
e argille (in funzione delle evoluzioni delle facies deposizionali dominanti), di etŁ 
Pleistocene medio- Olocene e principalmente attribuibili ai corsi d'acqua Secchia e 
Panaro. 

La classificazione stratigrafica dei sedimenti alluvionali di riferimento per questo 
lavoro ŝ quella proposta e utilizzata in Regione Emilia-Romagna & ENlτAGlP (1998), 
nonchŞ indicata nella Carta Geologica d'Italia alla scala 1:50.000 e come 
ulteriormente schematizzato in figura 3.3. 

Figura 3.3ς Schema stratigrafico dei depositi plio - quaternari del bacino padano, 
con indicazione delle principali unità stratigrafiche, sequenze deposizionali e unitŁ 
idrostratigrafiche (RER & ENI-AGIP, 1998) 

 

Convenzionalmente, le coperture alluvionali sono riferibili a due principali e 
successivi cicli deposizionali cosƜ denominati convenzionalmente: 
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ω ƛƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ-wƻƳŀƎƴƻƭƻ LƴŦŜǊƛƻǊŜέ ό{9wL ƻ !9LύΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ 
di alluvioni piǴ profonde e sovrapposte ai depositi marini plio-pleistocenici; 

ω ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ-Romagnolo Superiore (SERS o AES). 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ-Romagnolo Superiore (SERS) sono classificate unitŁ 
di range inferiore (subsintemi) e costituiti da alternanze cicliche di depositi fini 
(argille e limi) riferibili a facies deposizionale di piana alluvionale e depositi 
prevalentemente sabbiosi riferibili a barre/canali/argini fluviali. 

Nella pianura padana, lo spessore complessivo dei depositi alluvionali ŝ fortemente 
variabile, in funzione della morfologia delle strutture tettonizzate sepolte: studi RER 
& ENI-Agip (1998) hanno evidenziato come, nelle aree di sinclinale, la coltre 
alluvionale superi anche i 500 metri, mentre nelle aree di anticlinale si hanno 
potenze decisamente inferiori ai 100 metri. 

In sintesi, le unitŁ stratigrafiche alluvionali di interesse per l'area di studio sono le 
seguenti (dal basso verso la superficie): 

SINTEMA EMILIANO-wha!Dbh[h LbC9wLhw9 ό{9wL ƻ !9Lύ Ҧ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŜ Řƛ 
sottosuolo di questo settore della pianura, il limite inferiore dei depositi AEI viene 
posizionato in corrispondenza del contatto netto fra i depositi fluvio-deltizi basali 
del supersintema ed i depositi sabbioso-ghiaiosi litorali e di deltaτconoide riferiti al 
tetto delle Sabbie di Imola (IMO). L'etŁ di questi depositi ŝ attribuita al pleistocene 
medio (0,70-лΣтр aŀ Ҧ лΣпл-0,45 Ma) e lo spessore locale presso Bastiglia e circa 
compreso tra 280 e 310 metri. 

SINTEMA EMILIANO-ROMAGNOLO SUPERIORE (SERS O AES) BASALE 
Lb5LCC9w9b½L!¢h Ҧ bŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ !9{ ŝ localmente costituito da 
sedimenti prevalentemente fini e cioŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŎƛŎƭƛŎŀ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜΣ 
limi, sabbie e ghiaie di ambiente alluvionale. Gli orizzonti acquiferi (maggiormente 
ƎǊŀƴǳƭŀǊƛύ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ (tra circa -190 e -200 
m) e costituiscono il livello di passaggio con la soprastante unitŁ (AES6). 

{¦.{Lb¢9a! 5L .!½½!bh ό!9{сύ Ҧ vǳŜǎǘƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ƴŜƭ 
sottosuolo (su base geometrica) con i depositi grossolani sommitali di un ciclo 
trasgressivo ς regressivo e denotano una piǴ trascurabile influenza dei movimenti 
tettonici che hanno interessato il bacino padano, tra 125.000 e 250.000 anni. 
Questa unitŁ presenta spessori localmente compresi tra tra 85 e 95 m, cioŝ con 
potenze relativamente costanti (tetto tra circa -100 m e -110 metri dal p.c..) ove si 
riscontrano spessori maggiormente sabbiosi. 

{¦.{Lb¢9a! 5L ±L[[! ±9ww¦//ILh ό!9{тύ Ҧ vǳŜǎǘƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ŜǘŁ 
ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭ tƭŜƛǎǘƻŎŜƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ όŎƛǊŎŀ мнрΦлллҦмл-14.000 anni), 

presentano spessori generalmente compresi tra 70 e 80 metri e risultano 
caratterizzati da alternanze di depositi fini di tracimazione fluviale e piana inondabile 
(contenenti livelli metrici di argille e limi) e di depositi piǴ sabbiosi (questi ultimi piǴ 
frequenti e potenti a profonditŁ maggiori di 30÷35 metri). 

{¦.{Lb¢9a! 5L w!±9bb! ό!9{уύ Ҧ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ superficiale e 
con spessore massimo di circa 20÷25 metri, ed ŝ perciƼ particolarmente investigata 
(anche per l'intero spessore) da molte indagini geognostiche. L'etŁ deposizionale ŝ 
compresa tra circa 10- мпΦллл ŀƴƴƛ Ŝ мΩŀǘǘǳŀмŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŀǇƛŘŀ 
risalita eustatica e di miglioramento climatico che si sviluppa a partire dal tardo 
tƭŜƛǎǘƻŎŜƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩhƭƻŎŜƴŜΦ 

In questo subsintema e stata distinta un'unitŁ Řƛ ǊŀƴƎƻ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΥ ƭΩ¦bL¢" 
DI MODENA (AES8a) la quale contiene i depositi piǴ superficiali e piǴ recenti, 
compresi quelli attualmente in evoluzione. AES8a ŝ ǳƴΩǳƴƛǘŁ di pochi metri di 
spessore (localmente fino a 8÷10 metri localmente, in corrispondenza dei dossi 
fluviali. Nella cartografia geologica RER, la sub unitŁ AES8a consiste in depositi di 
tracimazione fluviale, all'interno dei quali ŝ possibile distinguere depositi piǴ 
sabbiosi e/o limoso sabbiosi di canale/argine/rotta fluviale dai depositi piǴ argillosi 
e limosi di piana inondabile (figura 3.4). La base di AES8a ŝ generalmente individuata 
dal contatto in discontinuitŁ delle sue tracimazioni fluviali sul suolo di epoca romana 
o piǴ antica di AES8. 

 

Geomorfologia 

L'evoluzione della pianura olocenica ŝ riconducibile ad un modello semplice, almeno 
nelle linee generali. I corsi d'acqua appenninici a valle delle conoidi pedemontane, 
poco attive durante l'Olocene (ultimi 15.000 anni), oggi prevalentemente in 
erosione, tendono a proseguire verso il collettore principale su alvei pensili, formati 
da sedimenti che il corso d'acqua non ŝ piǴ in grado di portare in carico. 

Nel caso di rotte e tracimazioni, in natura frequente, le acque invadono la pianura 
circostante depositando dapprima i sedimenti piǴ grossolani nelle vicinanze 
dell'alveo, piǴ lontano i sedimenti piǴ fini (limi sabbiosi e limi) e nelle conche 
morfologiche, ove le acque possono rimanere a lungo e decantare, si depositano 
limi argillosi ed anche argille. 

A seconda delle condizioni di drenaggio locale le acque possono permanere per 
tempi piǴ o meno lunghi nelle aree esondate, fino a formare paludi e laghi 
permanenti, presupposto alla formazione di potenti depositi di argille di 
decantazione e torbe. Per corsi d'acqua di pianura non arginati artificialmente, rotte 
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e tracimazioni sono un fenomeno ricorrente che crea le condizioni per modifiche e 
divagazioni dell'alveo, ciƼ avviene con frequenza assai alta nei bacini subsidenti che 
caratterizzano la pianura padana. La velocitŁ di subsidenza naturale condiziona la 
velocitŁ di accrezione verticale, ma la sua variazione geografica condiziona anche la 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

 

Figura 3.4 ς Stralcio della Carta Geologica di Pianura dell'Emilia-Romagna scala 1:250.000 
(a cura di D. Preti, RER, 1999). I depositi di piana alluvionale sono numerati 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀ ƴΦр όάŎŀƴŀƭŜ Ŝ ŀǊƎƛƴŜ ǇǊƻǎǎƛƳŀƭŜέ ǎŀōōƛƻǎƛύ ŀ ƴΦ ф όŘŜǇƻǎƛǘƛ 
άƛƴǘŜǊŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ǇŀƭǳŘŜέ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛύΦ {ƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘate le principali tracce dei paleoalvei 
con datazione storica 

 

La distribuzione delle litologie di superficie e del primo sottosuolo, così come 
l'assetto morfologico della pianura, sono quindi strettamente legati ai processi 
strutturali e di sedimentazione e alla loro disposizione nel tempo. 

!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭϥŀƭƭƻǊŀ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻέ 
regionale hanno consentito di avviare un'accurata ricostruzione degli ambienti 
deposizionali recenti anche attraverso la interpretazione di foto aeree. Ciò ha 
permesso di giungere a una completa ricostruzione della morfologia del sottosuolo 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀƴŎƻǊŀ 
basata sui contenuti del primo impianto (D. Preti, 1987). Le successive edizioni della 
carta morfologica, sempre aggiornate e corrette, hanno anche compreso datazioni 
storiche di probabile formazione dei corpi geologici più recenti (figura 3.4). 

La seguente figura 3.5 ripropone uno stralcio della più recente cartografia geologica 
RER dove è possibile distinguere i depositi più recenti e affioranti (Subsintema di 
Ravenna AES8 e Unità di Modena ς AES8a). 

 

 

Per il territorio in oggetto, la deposizione alluvionale locale piǴ recente ŝ 
prevalentemente riconducibile al fiume Secchia e, in minor misura al fiume Panaro, 
con un assetto morfologico piǴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ άǇŜƴǎƛƭƛǘŁέ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
corsƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ {ƛŀ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǎƛŀ ƭŀ ǇƛǴ 
aggiornata carta geologica RER non evidenziano la presenza di paleoalvei di etŁ 
tardo medioevale ben distinguibili , invece 

riscontrabili piǴ a sud e piǴ a nord. I sedimenti meno profondi del settore 
occidentale del territorio comunale di Bastiglia possono essere tuttavia attribuibili a 
ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ŎŀƴŀƭŜκŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ {ŜŎŎƘƛŀ Ŝ Řŀǘŀōƛƭƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ·LLL ǎŜŎƻƭƻΦ [ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
chiara ricostruzione di paleoalvei sepolti (almeno nei primi 10÷15 metri di 
sottosuolo) puƼ anche indicare un contesto locale caratterizzato da frequenti rotte 
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ŘΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ǎŜŎŎƘƛŀΣ Ŏƻƴ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƛŎƭƛŎƘŜ Ŝ ǎǳǎǎŜƎǳŜƴǘƛ Řƛ ǎŀōōƛŜ όŘƛǾŀƎŀȊƛƻƴƛ 
poco continue) e poi di depositi piǴ fini argilloso limosi. 

 

 

La ricostruzione morfologica del territorio comunale effettuata per questo studio 
(figura 3.6), basata sulle quote canale Naviglio, generata dalle sue tracimazioni 
laterali. Tutto il settore orientale del territorio comunale è invece caratterizzato da 
ǉǳƻǘŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŘŜǇǊŜǎǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀǘƻ 
urbano del Capoluogo (con differenze di quota fino a circa 2,0÷2,5 metri). 

Idrogeologia 

La conoscenza dei dati idrogeologici, come ad esempio il campo di moto della falda, 
la tipologia (se libera oppure se confinata) fornisce utili indicazioni anche per le 

analisi di pericolosità sismica. Per la pianura, a titolo d'esempio, i dati di idrogeologia 
devono essere considerati per le valutazioni relative alla suscettibilità dei sedimenti 
alla liquefazione e possono essere considerati anche per la modellazione numerica 
della risposta sismica locale. 
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Per il territorio comunale di Bastiglia, un utile documento conoscitivo è 
rappresentato dalla cartografia della <<soggiacenza primo acquifero>> alla scala 
1:10:000 redatta a corredo dello studio di MS pregresso (Centrogeo, 2012): la tavola 
riporta isolinee di uguale soggiacenza (profondità della falda rispetto al piano 
campagna), la cui costruzione è basata su misure effettuate in pozzi freatici locali. 
Dagli esiti (vedi figura 3.7) si evince come tutto il settore centrale del territorio 
comunale risulti caratterizzato da soggiacenze minori (1,0÷2,0 metri), 
presumibilmente riconducibile alla blanda ricarica (per subalveo e laterale) sia del 
CƛǳƳŜ {ŜŎŎƘƛŀΣ ǎƛŀ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ bŀǾƛƎƭƛƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ōƭŀƴŘŀƳŜƴǘŜ ǇŜƴǎƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
alla pianura circostante. 

 

3.2.3 Sintesi illustrativa delle MOPS 

La raccolta ed elaborazione dei dati disponibili ha consentito la suddivisione del 
territorio studiato in aree qualitativamente omogenee in prospettiva sismica 
(MOPS). La delimitazione delle MOPS ha tuttavia considerato, in relazione alle 
caratteristiche sismostratigrafiche locali, anche il contesto deposizionale 
caratteristico, in quanto può risultare strettamente connesso alla variabilità della 
risposta sismica e alla possibilità di innesco di altri fenomeni cosismici (es. 
liquefazioni), come già descritto nei capitoli capitoli. 

bŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ άȊƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛέΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘŜ 
ŘǳŜ άȊƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ 
prevalentemente il territorio orientale del Comune. Sono MOPS, caratterizzate da 
depositi più superficiali prevalentemente argillosi e limosi di facies di interbacino e 
con intervalli sabbiosi assenti o di scarso spessore nei primi 10÷15 metri. Nello 
schema seguente si riportano le definizioni sintetiche delle MOPS così classificate: 

bŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎŎƘŜƳŀ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ŎƛƴǉǳŜ άȊƻƴŜ 
Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁέ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǇŜǊ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ Ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
fenomeni di liquefazione per la presenza di intervalli granulari saturi nei primi 15÷20 
metri. Le zone di attenzione sono state differenziate in relazione ai differenti 
contesti litostratigrafici e di facies deposizionale più superficiale. 
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3.2.4 La Condizione Limite di Emergenza ς CLE 

Premessa 

Il Comune di Bastiglia ha beneficiato della seconda assegnazione di contributi (DGR 
n. 1899/2022) stanziati dal Dipartimento della Protezione Civile nazionale per la 
realizzazione degli studi comunali di microzonazione sismica (MS) con 
approfondimenti locali di livello 3, come previsto dalla Legge 77/2009 e ai sensi 
dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 780/2021, recepita 
dalla Regione Emilia-Romagna con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1885/2021. 

Occorre rammentare che il Comune di Bastiglia già dispone di precedenti studi di 
MS di livello 2 e delle analisi della Condizione Limite per l'Emergenza, 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŘŀǘǘƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩht/a офлтκнлмл όa{нύ Ŝ 
ŘŜƭƭΩh/5t/ рнκнлмо ό/[9ύΦ 

Per questo ulteriore approfondimento si è quindi reso necessario un ulteriore 
aggiornamento degli studi pregressi, giustificato dalla necessità di rispettare i più 
aggiornati criteri di analisi, archiviazione e rappresentazione dettati dai più recenti 
indirizzi regionali (cfr. DGR 630/2019 e DGR 476/2021) e dagli standard nazionali 
CTMS (versione 4.2 del dicembre 2020), nonché dalla necessità di recepire gli 
ulteriori elementi conoscitivi derivati dalle nuove indagini disponibili. 
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭisi di MS di livello 1 e 2 ha inoltre considerato gli esiti dei 
più recenti studi di microzonazione sismica espletati nei comuni limitrofi (Bonporto; 
Modena; Soliera) per una migliore coerenza dei risultati anche alla scala territoriale 
più ampia. 

Si sono dunque espletate le seguenti attività: 

ω ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻƎƴƻǎǘƛŎƛ Ŝ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛ Řƛ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ όƛƴŘŀƎƛƴƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜ 
dopo il 2012); 

ω ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻƎƴƻǎǘƛŎƘŜκƎŜƻŦƛǎƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƎƭƛ 
approfondimenti di livello 3; 

ω ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ м ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛŎǊƻȊƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ н ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ όŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
fascia esterna) e le infrastrutture di connessione definite nella CLE, in relazione a 
quanto indicato sullo strumento urbanistico generale; 

ω ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ о όŀƴŀƭƛǎƛ ƴǳƳŜǊƛŎƘŜ Řƛ wƛǎǇƻǎǘŀ 
Sismica Locale; verifiche quantitative della liquefacibilità e dei cedimenti post sisma 
dei sedimenti) negli areali già compresi nella microzonazione sismica di livello 2; 

ω ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 όǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀύΤ 

ω ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ 
rappresentazione e archiviazione previsti per la MS e la CLE. 

tŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 ǎƛ ŝ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ нлмп ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 
Bastiglia. Tale impianto non ha subito sostanziali modifiche negli ultimi anni, e 
pertanto non è stato necessario eseguire nuovi rilievi per la verifica di nuove 
interferenze. 

±ƛǎǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ о Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
consiste quindi nella modifica delle carte di sovrapposizione della CLE con la 
Microzonazione Sismica di livello 2, in particolare con la carta della distribuzione dei 
valori di Hazard (HSM). 

 

La CLE è così spiegata nell'OPCM 4007/2012 (figura 1.2): 

<<si definisce come Condizione Limite per ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ 
ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŏǳƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΣ 
pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da condurre 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊioni urbane presenti, compresa la 
ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŀ ƭƻǊƻ 
accessibilità e connessione con il contesto territoriale>>. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ 
modulistica predi- ǎǇƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŎƻƳƳƛ т Ŝ 
у ŘŜƭƭΩhΦtΦ/ΦaΦ офлтκнлмл ŜŘ ŜƳŀƴŀǘŀ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘŜƭ 
Dipartimento della protezione civile. Tale analisi ha comportato: 

мΦ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ 
ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ 

нΦ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
contesto territoriale, degli edifici e delle aree di cui al punto 1) e gli eventuali 
elementi critici; 
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оΦ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǳƴƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ 
possono interferire con le infrastrutture di accessibilità e di connessione con il 
contesto territoriale (articolo 18, O.P.C.M. 4007/2012). 

 

3.1 Criteri Generali 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /[9 ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ {L¢ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻŘŜƴŀ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 9 del 27.02.2014 e del Servizio 
Pianificazione Urbanistica, paesaggio e uso sostenibile del territorio della Regione 
Emilia-Romagna. 

Si è deciso di utilizzare un approccio che ha visto il coinvolgimento di tutte le figure 
professionali interessate (pianificazione, protezione civile e lavori pubblici), questo 
ha permesso in sede di analisi della CLE di valutare il piano di emergenza vigente e 
conseguentemente procedere alla compilazione della CLE secondo gli standard 
nazionali. La valutazione in itinere degli elementi costituenti il piano di emergenza 
ha permesso altresì di verificare gli assi stradali di connessione e accessibilità 
richiesti dalla CLE andando a scegliere, penalizzando la ridondanza dei percorsi, 
unicamente quelli che consentono un accesso ai mezzi della protezione civile e che 
avessero un numero di edifici interferenti limitati o in alcuni casi nulli. 

Si rammenta che l'impianto dell'analisi della CLE non considera le aree di attesa: per 
questo motivo alcune aree del territorio sono state escluse dalla viabilità di 
άŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜέ Ŝ άŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁέΦ 

3.2 Il sistema di gestione dell'emergenza 

Dopo uno studio attento della documentazione e una sintesi delle informazioni utili 
ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ [ƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀΤ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǎƛ 
sono individuati sulla mappa di base gli edifici ospitanti funzioni strategiche ritenute 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ /[9Φ tŜǊ ƭΩ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŏƛ ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
Emergenza Comunale che indica quattro sedi ospitanti funzioni strategiche e di 
seguito individuate, confermandole come segue: 

ω п 9ŘƛŦƛŎƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ό9{ύ ǘǳǘǘŜ ƛƴ ǳƴƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƛǎƻƭŀǘŜΤ 

 

 

Si sono poi individuate le Aree di Emergenza di ammassamento e di ricovero per la 
popolazione. Anche in questo caso le informazioni sono state desunte dal Piano di 
Emergenza Comunale: 

ω р !ǊŜŜ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ό!9ύΣ Řƛ Ŏǳƛ п Řƛ ŀƳƳŀǎǎŀƳŜƴǘƻ Ŝ м Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻΦ {ƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀΣ 
inolǘǊŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ά!ǊŜŜ Řƛ !ǘǘŜǎŀέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ƻƎƎŜǘǘƻΣ 
così come specificato nel manuale, di numerazione propria e di schedatura 
specifica; 

 

 

 






















































































































































































